
Verbale della riunione di progetto dal 31 ottobre al 5 novembre 2007 ad Amalfi 
 
 

Presenti:  
per la Francia : Tugdual de Cacqueray, Christian Lefeuvre e Sandra Mommayou ;  
per la Spagna : Ana Avila Alvarez, Yulia Yepes, Pilar Corral, Rosa Sanz et Antonio Martinez ;  
per l’Italia : Ermelinda Di Lieto, Rita Di Lieto, Assunta Aiello, Teresa Mansi, Rita Lucantoni, Linda 
Ciccone, Giovanna D’Amato, Natalia Pinto, Maria Criscuolo, Rupert Scarfe e Rosaria 
Gambardella. 

• Mercoledì 31 ottobre 2007  

Accoglienza dei participanti. 

• Giovedì 1° novembre  
in mattinata escursione a piedi da Pontone, villaggio di Scala, fino ad Amalfi, per visitare le 
rovine delle antiche industrie della Valle dei Mulini : ferriere, cartiere, centrale elettrica, 
acquedotto, saponiera, confettificio, etc… nel pomeriggio, nei locali della Parrocchia di 
Pogerola, si sono prese in esame le proposte del coordinatore del progetto (Culture et 
liberté). Si è presa visione del DVD realizzato dal partner spagnolo (Associazione Ben Baso 
e partecipanti al Corso di Educazione degli Adulti di Triana, quartiere di Siviglia), e della 
statistica delle visite del sito presentata da Sandra Mommaiou, nostra webmaster. 

• Venerdì 2 novembre 2007 

Alla Biblioteca Comunale di Amalfi : Assunta Aiello, rappresentante del prof. Bruno 
Schettini della Seconda Università degli Studi di Napoli - II Cattedra di Pedagogia 
Generale e Sociale, ha presentato la sua esperienza di lavoro con un gruppo di persone 
anziane dell’Università della Terza Età di Vico Equense (Napoli), città vicino a Sorrento. 
La presentazione di questi laboratori alle persone iscritte all’Università della terza Età di 
Vico Equense si inserisce all’interno di un programma di corsi e lezioni  che hanno come 
obiettivo trasversale il miglioramento della qualità della vita delle persone anziane : sono 
corsi di letteratura, di musica, di arte ecc.…. 
Assunta vi tiene un laboratorio di scrittura basato dell’autobiografia vista come cura di sè, 
terapia, perché  l’autobiografia aiuta a dare un senso alla  propria vita.  
Assunta a questo punto descrive la metodologia della narrazione così come la si utilizza nei 
laboratori di narrazione e di scrittura autobiografica  
In questi laboratori il dispositivo narrativo, che ha per ogetto i ricordi della storia di vita 
personale, è utilizzato per perseguire un doppio obiettivo : da un lato cerca di fare in modo i 
partecipanti recuperino i loro ricordi, per inserirli all’interno della trama narrativa della loro 
vita e per orientarli a dar loro un senso, attraverso la costruzione di racconti in evolizione 
continua; dall’altra, i racconti multipli dei partecipanti, se sono messi gli uni accanto agli 
altri, permettono di ricostruire la storia di certi luoghi, di certi personaggi. In altre parole, di 
recuperare la memoria storica. 
La narrazione della propria storia di vita è una « miniatura esistenziale », si prende un po’ 
di tempo alla propria vita per raccontarsi. In questa narrazione rinascono ricordi che hanno 
segnato una svolta nella propria esistenza. E, quando si fa questa narrazione in un gruppo, 
c’è una duplice componente: individuale, personale, e allo stesso tempo collettiva, perché 
la si può condividere e confrontarla con gli altri.    
Nei laboratori, per facilitare la narrazione, si sono utilizzati facilitatori apportati dai 
partecipanti stessi, come foto, oggetti, e la trascrizione di ciò che è stato raccontato negli 
incontri precedenti, che erano registrati per recuperare i frammenti di storie parallele emersi 
nel corso del laboratorio . 
Durante questi incontri, che sono durati tre anni, non è stato possibile scrivere a partire dal 
primo momento, ma per il primo anno la narrazione è stata solo orale, per non mettere i 
difficoltà i partecipanti.. 
Come  è ben noto. L’approccio alla scrittura di sé non è sempre facile ed immediata. 
L’anno successivo si è dato ai corsisti un quaderno in cui hanno scritto a casa durante tutta 
la durata del corso tutto ciò che questo laboratorio ha loro evocato.  



Con la scrittura si elabora un pensiero più profondo rispetto all’oralità, si mette in opera la 
riflessione. In seguito si fa il tentativo di agganciare le piccole storie alla Grande Storia, di 
ricostruire un’epoca attraverso dei «  microricordi » : dalla microstoria si passa alla Storia. 
Ė il metodo che anche i partner hanno sempre seguito. 

• Sabato 3 Novembre Tugdual ci ha divisi per nazionalità in tre gruppi e ha animato un 
laboratorio di scrittura sul tema dell’acqua a partire dalla sua definizione (cos’è l’acqua?), e 
passando all’enumerazione delle sue caratteristiche e a che essa serve, dopo ci ha dato 
degli incipit prima attraverso alcune frasi: Io ho incontrato l’acqua… e poi per testi più 
lunghi: Io mi ricordo… con la consegna di dare senso al nostro ricordo, di ricavarne un 
insegnamento o una metafora. Si sono letti testi dei tre gruppi.  
Per l’incontro di Siviglia, Tugdual ha proposto di fare un abbecedario sull’acqua e ha 
assegnato a ciascun paese le lettere su cui lavorare.  
Il gruppo di Amalfi nel quadro del progetto CRIAR ha organizzato un corso di Lingua 
spagnola frequentato per la maggior parte da giovani che lavorano nel turismo : 
commercianti, guide turistiche, albergatori o dipendenti di alberghi, vigili…. Ai quali  i turisti 
pongono ogni sorta di domande sul territorio. (Ultimamente i turisti ispanofoni sono  molto 
numerosi).  
Il lavoro sull’autobiografia è stato importante  in particolare per quelli che sono già stati 
affetti da analfabetismo di ritorno e che vogliono migliorare la loro situazione, proponendosi 
per impieghi più remunerativi e non solamente stagionali. 
Esso ha acuito il loro interesse per la storia, l’arte, le tradizioni e gli aspetti umani del loro 
territorio di cui ignoravano un gran numero di cose. Ponendo domande ai loro genitori, ai 
loro vicini, ricercando immagini o documenti, visitando siti dove non erano mai stati, i 
discenti hanno preso coscienza  dei cambiamenti urbani, economici e sociali sopraggiunti 
nella loro terra. Hanno anche conosciuto il territorio e la civiltà dei paesi partner a partire 
dalle traduzioni di un certo numero di testi o attraverso il sito di CRIAR. 

• Domenica 4 novembre  

Poiché una parte dei partecipanti all’incontro aveva già visitato Ravello, ci si è divisi in due 
gruppi : l’uno ha fatto un’escursione a Positano, l’altro a Ravello.  

• Lunedì 5 Novembre 2007 

Partenza dei partner  
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 


